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Massima n. 1: Titolo
Regione  (in  genere)  -  Numero  dei  consiglieri  e  degli  assessori  regionali  - 
Riduzione  -  Ricorsi  delle  Regioni  Calabria  e  Trentino-Alto  Adige  e  delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano - Dedotta violazione del principio di 
leale collaborazione - Difetto di motivazione - Inammissibilità delle questioni. 

Testo
Non sono ammissibili  le censure relative alla violazione del principio di leale 
collaborazione sollevate dalle Regioni Calabria e Trentino-Alto Adige/Südtirol e 
dalle Province autonome di Trento e Bolzano, in riferimento all'art. 14, commi 1 
e 2, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 recante “Ulteriori misure urgenti 
per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo” convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, in quanto difettano di motivazione.

NOTE: Atti oggetto del giudizio:
decreto legge 13/08/2011, n.138 art.14, co. 1 
decreto legge 13/08/2011, n. 138 art. 14, co. 2 
legge 14/09/2011, n. 148 

Massima n. 2: Titolo
Regione  (in  genere)  -  Numero  dei  consiglieri  e  degli  assessori  regionali  - 
Riduzione  -  Ricorsi  della  Regione  Trentino-Alto  Adige  e  delle  Province 
autonome di Trento e di Bolzano - Evocazione di parametri non richiamati nella 
delibera  degli  enti  regionali  e  provinciali  competenti  a  proporre  ricorso  - 
Inammissibilità delle questioni. 

Avvocato Resp: Beatrice Fiandaca 
tel 091.7074836 – e.mail:  beatrice.fiandaca@.ull.regione.sicilia.it
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U.R.P. tel 091.7074950 - fax 091.7074827 - e.mail urp@ull.regione.sicilia.it



Testo
Non  sono  ammissibili  le  censure sollevate  dalla  Regione  Trentino-Alto 
Adige/Südtirol  e  dalle  Province  autonome di  Trento  e  Bolzano,  con riguardo 
all'art.  14 del  decreto-legge 13 agosto 2011,  n.  138  recante  “Ulteriori  misure 
urgenti  per  la  stabilizzazione  finanziaria  e  per  lo  sviluppo”  convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, per violazione degli artt. 4, 
numero 1), 8, numero 1), 69 e 75 dello Statuto del Trentino-Alto Adige/Südtirol, 
nonché dell'art. 10 della legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, poiché non vi 
è corrispondenza tra il contenuto della delibera per la proposizione del ricorso, e 
l'oggetto del ricorso stesso. 

NOTE: Atti oggetto del giudizio : 
decreto legge 13/08/2011, n. 138 art. 14, co. 2 
legge 14/09/2011, n. 148 

Parametri costituzionali:
statuto regione Trentino Alto Adige art. 4, n. 1 
statuto regione Trentino Alto Adige art. 8, n. 1 
statuto regione Trentino Alto Adige art. 69 
statuto regione Trentino Alto Adige art. 75 

Altri parametri e norme interposte:
legge 18/10/2001, n. 3 art. 10

Massima n. 3: Titolo
Regioni a statuto speciale - Numero dei consiglieri e degli assessori regionali - 
Riduzione - Adeguamento ai parametri statali quale condizione per l'applicazione 
dell'art.  27  della  legge  n.  42  del  2009  ed  "elemento  di  riferimento  per 
l'applicazione  di  misure  premiali  o  sanzionatorie  previste  dalla  normativa 
vigente" - Imposizione di limiti e condizioni con legge ordinaria in una materia, 
quale la disciplina degli  organi regionali  e dei loro componenti,  riservata agli 
statuti  speciali  adottati  con  legge  costituzionale  -  Violazione  delle  particolari 
condizioni di autonomia riconosciute alle Regioni a statuto speciale - Illegittimità 
costituzionale - Assorbimento degli ulteriori profili. 

Testo
E' costituzionalmente illegittimo l'art. 14, comma 2, del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138 recante “Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e 
per lo sviluppo” convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 
148, per violazione dell'art. 116 della Costituzione, con l'assorbimento di ulteriori 
profili,  poiché la materia agli organi delle Regioni a statuto speciale e ai loro 
componenti è contenuta nei rispettivi statuti, per cui l'adeguamento delle Regioni 
a  statuto  speciale  e  delle  Province  autonome  ai  parametri  di  cui  all'art.  14, 
comma 1, richiede una modifica costituzionale, cui una legge ordinaria non può 
imporre limiti e condizioni. 

NOTE: Atti oggetto del giudizio: 
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decreto legge 13/08/2011, n. 138 art. 14, co. 2 
legge 14/09/2011, n. 148 

Parametri costituzionali:
Costituzione art. 116 
Costituzione art. 3 
Costituzione art. 116 
Costituzione art. 117, co. 3 
Costituzione art. 117, co.6 
Costituzione art. 119 
statuto regione Trentino Alto Adige art. 24 
statuto regione Trentino Alto Adige art. 25 
statuto regione Trentino Alto Adige art. 36 
statuto regione Trentino Alto Adige art. 47 
statuto regione Trentino Alto Adige art. 48 
statuto regione Trentino Alto Adige art. 103 
statuto regione Trentino Alto Adige art. 104 
statuto regione Trentino Alto Adige art. 107 
statuto regione Valle d'Aosta art. 14 
statuto regione Valle d'Aosta art. 15 
statuto regione Valle d'Aosta art. 16 
statuto regione Valle d'Aosta art. 25 
statuto regione Sardegna art. 15 
statuto regione Sardegna art. 16
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